LA MAGIA

Colui che pratica la magia è un miscredente. 

Allàh -l’Altissimo- ha detto:

Ma furono i diavoli

ad essere miscredenti,

insegnarono ai popoli la magia.

Corano II. al-Baqara, 102

Satana, il maledetto, insegna all’uomo la stregoneria con l’intento di farlo diventare politeista. Allàh, -l’Altissimo-, fece conoscere la storia di Harut e Marut e disse:

Essi però non insegnarono nulla

senza prima avvertire: 

«Badate che noi non siamo altro

che una tentazione:

non siate miscredenti».

E la gente imparò da loro

come separare l’uomo dalla sua sposa e non potevano  nuocere a nessuno senza il permesso di Allah.

Imparavano dunque ciò che era loro dannoso e di nessun vantaggio.

E ben sapevano

che chi avesse acquisto quell’arte,

non avrebbe avuto parte nell’Altra vita.

Corano II. al-Baqara, 102

Si trovano molti uomini persi che praticano la magia credendola solo illecita, senza accorgersi che essa è pura miscredenza e che la stregoneria talvolta implica modalità che possono far fuggire l’uomo da sua moglie e fargliela odiare o amare, usando frasi e parole ambigue che non sono altro che politeismo e corruzione.

La pena che si deve applicare allo stregone è la morte, perché egli è un miscredente. Il Profeta (SAAS) disse: «Evitate i sette pericoli.», citando la magia come uno di essi. Perciò il credente tema il suo Signore (SWT) e non commetta azioni che gli facciano perdere sia la vita terrena che quella futura.

Jundub riportò che il Profeta (SAAS) ha detto: 

«La pena che si deve applicare al mago è l’uccisione con la spada.» Riportato da At-Thirmidi

Binala Ben Abda riferì: "Noi abbiamo ricevuto una lettera di Omar (r), un anno prima della sua morte, che conteneva l’ordine di uccidere ogni stregone e ogni strega".

Wahb Ben Munabbeh disse: "Ho letto in un libro: Allàh (SWT) ha detto: «Non c’è altro Dio all’infuori di Me. Non fa parte dei miei servi colui che pratica la magia o cerca l’aiuto di un mago, l’indovino o chiunque cerchi il soccorso di un indovino; infine colui che trae cattivi auspici di qualsiasi cosa, né colui che spinge qualcuno a credere nei presagi.»"

Ali Ben Abi Talib (r), ha detto: "Il divinatore e il mago sono miscredenti."

Abu Musa (r) riportò che l’Inviato di Allàh (SAAS) disse:

«Tre persone non entreranno in Paradiso: un bevitore di vino, colui che rompe il legame di parentela e colui che crede nella magia» Riferito da Imam Ahmad

Ibn Mas'ud riferì: "Il talismano, l’esorcismo e la magia sono shirk (politeismo)".

Perché coloro che praticano queste cose, credono che esse possano agire contrariamente a ciò che Allàh (SWT) ha decretato.

E per ciò che riguarda l’esorcismo, Al-Khattabi disse: "Se quest’esorcismo è praticato con l’aiuto di versetti coranici o dei nomi preferiti di Allàh, ciò è tollerato, perché il Profeta (SAAS) esorcizzò i suoi nipoti Hassan e Hussein, dicendo: «Chiedo aiuto, con le parole perfette di Allàh, contro Satana, il malanimo e il malocchio»".

da: KITAB AL-KABAIR

di MOHAMMED BEN AHMED BEN OSMAN AZ-ZAHABI

(((((((
Ecco care sorelle, come abbiamo visto il Profeta (SAAS) ci mette in guardia da un’azione che ci fa diventare miscredenti su due piedi.

E come sapete, non c’è nulla di così odioso per un musulmano, che ha assaggiato la dolcezza della fede, del tornare alla miscredenza dopo esserne uscito.

Il Profeta (SAAS) disse: «Colui che pratica tre cose prova il vero gusto della fede: amare Allàh (SWT) e il suo inviato più di tutti gli altri [anche di se stesso], amare un musulmano solo ed esclusivamente per la causa di Allàh (SWT) e odiare il ritorno alla  miscredenza come odiare l’essere gettato nel fuoco» Raccontato da Anas (r), riportato da Bukhari.
Ricordiamoci, allora, che sono atti di miscredenza: tarocchi, talismani, amuleti di qualunque genere, andare dai maghi (anche per la magia bianca), la "manina di Fatima", gli oroscopi o qualsiasi cosa che si pensi possa agire – anche se non è vero - contrariamente al Decreto divino.

Il Decreto divino è uno dei sei articoli della Fede e su di essi non sono consentiti né dubbi né cedimenti per qualsiasi motivo e in qualsiasi forma, altrimenti la fede non è accettata.

Il musulmano deve essere sereno ed affrontare le situazioni della vita con la certezza che tutto ciò che gli accade è già stato decretato e prescritto da Allàh (SWT) per ognuno di noi, quando avevamo 120 giorni di vita nel ventre di nostra madre. 

Il Profeta (SAAS) disse in un lungo detto raccontato da Abu Abdur-Rahmàn Abdul-Làh Ibn Masud, riportato da Bukhari e Muslim : Ci raccontò l’Apostolo di Allàh (SAAS), il sincero, il meritevole di fiducia che:

«In verità, la creazione di ciascuno di voi si svolge nel ventre di sua madre per quaranta giorni in forma di goccia, poi, per un periodo uguale, come un’aderenza, poi, per un periodo di tempo uguale, come embrione. A questo punto viene inviato a lui l’angelo, il quale soffia in lui lo spirito ed egli riceve il suo destino con quattro parole:

1. Quanto al suo sostentamento.

2. Quanto alla durata della sua vita.

3. Quanto alla sua attività.

4. E se è un disgraziato (destinato al fuoco) o un beato (destinato al paradiso)…» 

Perciò – ragionando da pure monoteiste – come si può credere o pensare che qualcosa possa andare meglio, o agire contrariamente al Decreto Divino o qualcosa possa far credere o pensare di conoscere l’ignoto o sapere l’invisibile ??!!!

Allàh (SWT) dice nel Sublime Corano:

Questo perché Allàh è la Verità,

e tutto ciò che invocano

all’infuori di Lui è pura falsità

Corano XXII. al-Hajj, 62

a cura di Umm ad-Dahdàh

